
i precari da assumere. La partecipata inemergenzaorganici: in500pronti abloccare il 15ottobre beni culturali, sanità eassessorati. Crocetta: tuteleremo ilpersonale

...Alla Regione sono piovute de-
cine di segnalazioni su corse fanta-
sma. Collegamenti previsti nelle
tabelle ufficiali delle compagnie
ma mai realizzati che hanno co-
stretto gli utenti a interminabili at-
tese alle fermate malgrado contri-
buti pubblici assicurati proprio

per far funzionare quei bus. E per
questo motivo Nico Torrisi, asses-
sore regionale ai Trasporti, ha di-
sposto una indagine interna che
scatterà già da oggi con l’invio a
sorpresa di ispettori non ricono-
scibili.

Per adesso l’indagine interna
voluta da Torrisi si muove solo fra
sospetti. Ma in assessorato sono
convinti che ci sia molto da scopri-
re nell’effettivo svolgimento del
servizio di trasporto su gomma.
«Ci giungono con troppa frequen-
za denunce anonime - spiega l’as-
sessore - su collegamenti che non
vengono svolti. Non può essere
un caso. Poichè le compagnie pri-

vate hanno contratti che si basano
su corrispettivi commisuratiai chi-
lometri percorsi, saltare alcune
corse può assicurare un risparmio
di costi e un guadagno non dovu-
to. Stiamo verificando». Il corri-
spettivo è di circa un euro al chilo-
metro.

Il settore è uno di quelli più cal-
di per la Regione. Costa ogni anno
166 milioni circa: 90 dei quali arri-
vano nelle casse delle municipaliz-
zate che assicurano i trasporti nel-
le città e gli altri 76 vanno alle com-
pagnie private che collegano città
e paesi fra loro. Inoltre circa 28 mi-
lioni all’anno vengono erogati al-
l’Ast, che però è una partecipata

regionale peraltro sempre in crisi
di liquidità al punto da ritardare
spesso l’erogazione degli stipen-
di.

L’indagine interna disposta da
Torrisi intende verificare anche se
non ci siano chilometraggi gonfia-
ti nelle tabelle di percorrenza del-
le autolinee. E da oggi scatterà
una vigilanza in incognito affidata
al servizio ispettivo della Regione:
«Invieremo degli ispettori - spiega
il dirigente Giovanni Arnone - che
si comporteranno come normali
utenti. Così sarà più facile verifica-
re nella quotidianità il rispetto de-
gli orari e l’effettivo svolgimento
del servizio. Può capitare che una

corsa salti per un problema tecni-
co. Ma se un collegamento che de-
ve essere assicurato per contratto
due o tre volte al giorno si riduce a
una sola corsa non è tollerabile».

L’assessorato precisa che pro-
prio in funzione dell’accordo an-
nunciato ieri con le Ferrovie, che
assegna compiti organizzativi alla
Regione, sarà necessaria una mag-
giore integrazione con le autoli-
nee per coprire i percorsi non assi-
curati dai treni o per avvicinare al-
cune zone della Sicilia alle stazio-
ni di partenza e arrivo.

In questo momento le compa-
gnie private di trasporto sono 70 e
lavorano grazie a contratti che la

Regione ha rinnovato nel 2009 ma
dalla fine del 2015 è previsto che il
servizio si apra al mercato. Anche
per questo motivo Antonio Graffa-
gnini, presidente dell’Anav, preci-
sa che «in Sicilia si applica ancora
il corrispettivo chilometrico più
basso d’Italia. E a differenza che al-
trove qui non ci sono contributi
per il rinnovo dei mezzi».

L’Anav, l’associazione che rag-
gruppa le aziende di trasporto su
gomma, si dice «favorevole ai con-
trolli. Perchè se qualcuno ha sba-
gliato è giusto che paghi. Anche se
a noi non sono mai giunte segnala-
zioni di ritardi eccessivi o corse
fantasma».

...Un vertice di quasi tre ore non ha
permesso di risolvere la vertenza alla Sas.
Anzi, i sindacati della più grande parteci-
pata regionale annunciano una serie di
scioperi che potrebbero paralizzare i beni
culturali e mettere in ginocchio ospedali e
assessorati regionali.

E così il caso nato dall’assunzione dei
precari che hanno vinto i ricorsi per le sta-
bilizzazioni è diventato ormai uno scon-
tro politico. La Sas ha subito dai tribunali
del lavoro di Palermo e Agrigento una cin-
quantina di condanne che hanno costret-
to ad assumere gli ex lavoratori interinali
che,dopoaveravutoparecchirinnovicon-
trattuali, erano rimasti fuori dall’azienda.
Ma sono pendenti altri 106 ricorsi analo-
ghi e se tutti portassero ad altrettante as-
sunzioni il costo per la Sas lieviterebbe di
4 milioni e mezzo.

Per questo motivo Crocetta ha antici-
pato che «la Sas rispetterà le sentenze ma
poifarà un monitoraggio del fabbisogno e
individueràgliesuberi.Chesubirannoilli-
cenziamento collettivo».

Paroleche una folla di 500 manifestan-
ti ieri mattina ha letto sul Giornale di Sici-
lia proprio mentre iniziava il sit-in sotto
l’assessoratoall’Economiaperchiedereal-
la Regione di aumentare il budget e scon-
giurare così tagli agli stipendi. È un primo
casodidipendentidiruolochehannoma-
nifestato per il timore che le assunzioni di
precari pregiudichino il loro stipendio.

Conqueste premesse,un incontro con
l’assessore Roberto Agnello non ha rasse-
renato gli animi. E alla fine Cgil, Cisl e Uil
hanno annunciato un’ondata di proteste:
«Siamo prontia scendere in piazza contro
il presidente, sordo alle legittime rivendi-
cazioni per il mantenimento del posto di

lavoro - hanno detto Franco Campagna,
AlfredoPiedee GianniBorrelli-.Nonciso-
no certezze per i lavoratori. E lo sciopero
del 15 ottobre è solo l’inizio di una serie di
lotte sindacaliche potrebbero impedire la
fruizione dei beni culturali e l’erogazione
di servizi negli ospedali». I circa 2 mila di-
pendentidella Sasassicuranoinfatti ilser-
vizio di vigilanza in musei e siti culturali e
lepulizienegliospedalieinalcuniassesso-
rati. «Tutti servizi - ha aggiunto Mimma
Calabrò della Fiasascat Cisl - che siamo
pronti a bloccare».

Campagna, Piede e Borrelli hanno
messo sul tappeto le nuove rivendicazio-
ni: «Non si parli di riduzione dei livelli oc-
cupazionali o contratti di solidarietà altri-
menti si aprirà una stagione di lotta a ol-
tranza».

L’inasprimento della vertenza ha riav-
vicinato sindacati confederali e autono-

mi.I leaderdeiCobasCodir- MarcelloMi-
nio, Dario Matranga e Michele D’Amico -
hanno risposto a tono a Crocetta: «Le frasi
del presidente sono farneticanti, da irre-
sponsabile. Se vuole la guerra sindacale, i
Cobas saranno prontialla guerrasindaca-
leinsiemeailavoratori». ICobascontinua-
no però a proporre di ricorrere ai prepen-
sionamenti che permetterebbero di libe-
rare circa 200 posti dando spazio così ai
precari. Una proposta che ieri è rimbalza-
tasultavolodell’assessoreAgnello,chepe-
rò ne ha rinviato la trattazione a stamani.

Intanto Crocetta ha precisato di voler
«salvaguardare il personale senza intro-
durreulteriorielementididestabilizzazio-
ne». Secondo il presidente «se una azien-
da ha commesse per saturare solo il pro-
prio organico è impensabile che possa as-
sumere altri disoccupati. L'azienda può
chiudere la controversia solo dimostran-
do la legittimità del mancato rinnovo dei
contratti.Sipresentiaimagistrati spiegan-
do che quelle assunzioni erano illegittime
in quanto avvenute in presenza del bloc-
codelleassunzioni etral'altrosenzalene-
cessarie commesse». Gia. Pi.

0 Sanità

Giardina: nei
consultori ci siano
gli psicologi
...Inserire la figura dello psicologo
nel tavolo tecnico materno e infantile
dell'assessorato regionale alla Sani-
tà, incrementare il numero degli psi-
cologi nei consultori di tutta la Sicilia:
sono alcune delle proposte avanzate
dal presidente nazionale dell'Ordine
degliPsicologi, FulvioGiardina, all'as-
sessore alla Sanità, Lucia Borsellino.

0Gastronomia

LaSicilia a Parigi,
chiude la cassata
di Fiasconaro
...Lacassatadel maestropasticce-
re Nicola Fiasconaro chiude l'evento
dedicato all'alta gastronomia della
Sicilia ospitato dal Consolato d'Italia
a Parigi. L'evento «Da Parigi verso il
Mediterraneo» è stato organizzato
daEatWell, societàdiMarsala, incol-
laborazione il Consolato Generale
d'Italia a Parigi e I.Di.Med.

Il settore costa ogni anno 166 milio-
ni circa: 90 dei quali arrivano nelle
casse delle municipalizzate che assi-
curano i trasporti nelle città e gli al-
tri 76 vanno alle compagnie private
che collegano città e paesi fra loro.

0 Il paparazzo assolto in appello in un processo

Celentano: «Grazia per Corona»
...Dopo l'appello lanciato da giornalisti e personaggi televisivi, anche
Adriano Celentano si è unito alla richiesta al Presidente della Repubblica
affinchè conceda la grazia al «re dei paparazzi» Fabrizio Corona, detenu-
to nel carcere di Opera, che peraltro ieri è stato prosciolto in appello dall'
accusa di omessa dichiarazione dei redditi. Corona è recluso dopo una
condanna definitiva a 9 anni per diversi reati, tra cui i «fotoricatti» a vip.

Trasporti, indaginesullecorse-fantasma
0 L’assessoreTorrisi: ciarrivanodenuncesucollegamentinoneffettuatidagliautobusdi lineamalgradoicontributipubblici

inbreve

i nodi della sicilia
laregioneapreun’inchiesta.l’associazionecheraggruppaleaziendeprivate:anoinonrisultaalcunaanomalia

Protesta dei dipendenti della Sas foto Fucarini

palermo

Giacinto Pipitone
palermo

DipendentiSas: laRegionecidiaifondiofermiamotutto
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